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Si è tenuta a Milano il 30.11 la seconda riunione 
annuale dei Chapter Europei organizzata dal Safari 
Club International con la collaborazione dell’Italian 

Chapter.
Venerdì 29.11 in occasione del cocktail degli auguri di 
Natale e la premiazione del miglior tiratore SCI Italian 
Chapter 2019, presso la Beretta Gallery abbiamo avuto 
ospiti i presidenti dei chapter europei che avevano già 
raggiunto Milano oltre ai due rappresentanti del SCI per 
gli affari legali e internazionali, la Sig.ra Anna Seidman e 
Jason St. Michael e al Presidente in carica del SCI Steve 
Skold che ci ha onorato di premiare i migliori tiratori del 

circuito SCI Italian Chapter.
Il giorno seguente, sabato, presso l’hotel Gallia Excelsior 
si è tenuta la riunione alla presenza dei presidenti dei 
Chapter di Spagna, Nordic (Norvegia, Danimarca, 
Finlandia), Svezia, Ucraina, Londra, Svizzera, Portogallo, 
Ungheria e, naturalmente, Italia.
Era presente anche il rappresentante europeo della 
Regione 43, Josè Maria Losa Reverte presidente dell’I-
berian Chapter, il coordinatore europeo, Joao Russo 
Corceiro e il Presidente dello IADC (International 
Affairs and Development Committee) e International 
Director, Miguel Estade; gli International Directors 
Anders N. Engstrom, Bela Hidvegi, Zsolt Kohalmi e 
Uberto d’Entreves, Anna Seidman moderatrice e Jason 
St. Michael coordinatore. Ha partecipato e contribuito ai 
lavori anche il Presidente del SCI, Steve Skold.
Come sempre sono stati trattati numerosi argomenti di 

Riunione dei Chapter 
Europei
Milano, 30 novembre 2019 
Hotel Gallia Excelsior

DI ANTONIO MACCAFERRI

Meeting dei Chapters Europei Milano 30.11.2019

carattere organizzativo e poi si è scesi nel dettaglio dei 
problemi che i diversi chapter stanno affrontando nei 
loro Paesi e dei problemi di carattere generale che si cerca 
di affrontare a livello di Comunità Europea.
La riunione si è aperta con una proiezione effettuata da 
Jason St. Michael su cosa è il Safari Club International, i suoi 
obiettivi e le motivazioni che spingono a diventarne socio.
La visione è stata assolutamente istruttiva e ognuno ha 
chiesto di riceverla in originale al fine di poterla diffon-
dere sia a chi non ci conosce, ma anche ai nostri soci, per 
chiarire eventuali dubbi e accrescere lo spirito di apparte-
nenza e fierezza che tutti già sentiamo.
Un argomento molto importante è stato, senza dubbio, 
quello della riorganizzazione a livello europeo dell’attività 
del SCI.
È stata difatti confermata la decisione di creare l’Euro-
pean Committee, una struttura dotata di un proprio staff 
rivolto al coordinamento delle attività europee.
Il Safari Club International parteciperà anche econo-
micamente, permettendo così di assumere una persona 
dedicata alla gestione amministrativa e organizzativa del 
comitato europeo. 
La missione di questo comitato sarà quella di coordinare 
le attività dei chapter europei e far sì che siano in accordo 
con le linee guida generali del SCI, riportare al Safari Club 
International le criticità incontrate, aiutare ad aumentare il 
numero dei soci e, basilare, aumentare l’influenza del SCI 
in Europa e nelle sedi legislative della Comunità Europea.

Il presidente del SCI Steve Skold e il presidente IADC e 
International Director Miguel Estade.
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Anna Seidman e Jason St. Michael.

Sono poi stati esaminati gli argo-
menti di maggiore attualità che i 
chapter si trovano ad affrontare e 
le diverse problematiche inerenti 
all’attività venatoria nei vari Paesi, 
dal possibile divieto di importazione 
dei trofei in Inghilterra alla chiusura 
della caccia agli stranieri in alcune 
regioni della Svizzera.
Si sono affrontati poi i difficili 
rapporti con le istituzioni europee 
e gli sforzi che si stanno facendo 
insieme a FACE e alle altre associa-
zioni per evitare la promulgazione 
di leggi e regolamenti ancora 
più punitivi nei confronti della 
caccia e del mondo delle armi in 
generale.
L’ultima parte del meeting è stata 
dedicata ai progetti umanitari e 
di conservazione portati avanti 
dai chapter europei nell’ultimo 
anno nonché ai report dei rap-

presentanti di 
ogni chapter delle 
attività organizzate 
per i soci sempre 
durante l’anno.
Miguel Estade e il 
Presidente Steve 
Skold hanno poi 
chiuso l’incontro 
dando appunta-
mento a tutti alla 
Convention di 
Reno e alle pros-
sime riunioni dei 
Chapter europei, 
quella di Primavera, 
a Madrid, il 21 
marzo 2020 in oc-
casione della fiera 
Cinegetica e a Oslo 
il 21 novembre 2020, quella invernale.
L’atmosfera del meeting è stata di grande armonia, confer-
mata dalla conclusione della lunga giornata con una cena 
straordinaria non solo dal punto di vista culinario, ma so-
prattutto dal punto di vista aggregativo. Alla cena ha parteci-
pato anche Roderick Enzerick, manager degli affari pubblici 
di FACE. Cominciata con un grande brindisi testimoniato 
dalla foto di gruppo e con i discorsi del Presidente SCI, 
Steve Skold, Miguel Estade e Josè Maria Losa Reverte, la 
serata è proseguita all’insegna dell’amicizia e dello stare bene 
insieme, con scambi di consigli venatori, di mete turistiche 
in Italia e negli altri Paesi, scambi di ricette per cucinare al 
meglio la selvaggina, impostazione di obiettivi comuni per 
il futuro, fermamente convinti e orgogliosi di appartenere 
al più grande e importante gruppo per la difesa della caccia 
intesa come anima della tutela ambientale. 
Al termine l’augurio di rivedersi tutti a Reno dal 5 all’8 feb-
braio 2020 in occasione della 48a Convention Annuale del 

SCI.

I partecipanti al meeting dei Chapters Europei a fine lavori.

La cena cominciata con un grande brindisi testimoniato 
dalla foto di gruppo.

I discorsi del Presidente SCI, Steve 
Skold, Miguel Estade e Josè Maria 
Losa Reverte.
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Sabato 7 Dicembre 2019 si è svolta la consueta bat-
tuta al cinghiale nella Riserva di Grisignana in Istria. 
Eccovi una breve cronaca.

Largo ai giovani
Questo motto di antica data è diventato un credo per me 
e questa recente esperienza venatoria me l’ha confermato.
Guarda caso, il giorno della battuta io ero impegnato in 
un’altra attività che spiegherò più avanti, il presidente 
della Riserva di Grisignana Graciano Paoletić colpito dal 
“dal tocco della strega” potè solo partecipare alla battuta 
fermandosi alla prima posta, quindi tutto ricadde sulle 
giovani spalle di Peter Pucer e Renato Marušić senza che 
l’organizzazione ne risentisse.

Viva le donne
L’impegno e la partecipazione femminile contribuì alla 
bella riuscita di questo evento. La moglie del presidente, 
le mamme di Peter e Renato, affiancate da altre volon-
tarie si occuparono dei convivi delle serate di venerdì e 
sabato e delle colazioni del mattino di sabato e domenica. 
Il menù di pesce il venerdì e di carne il sabato innaffiati 
da Malvasia e Terrano locali soddisfarono anche i palati 
più esigenti. 
Numerose signore, accompagnatrici dei cacciatori in bat-
tuta, parteciparono a questo evento. Negli anni precedenti 
il gentil sesso era rappresentato da una o due signore, 
il 7 dicembre erano presenti cinque accompagnatrici 
curiose di conoscere questi posti. Il caso volle che fosse 
il sottoscritto l’incaricato di portarle in giro per l’Istria 
affiancato da Ferruccio mio accompagnatore durante la 
caccia di ogni giorno. In due macchine riuscimmo a far 
loro conoscere la costa occidentale dell’Istria: Parenzo e 
la Basilica Eufrasiana, il canale di Leme, Rovigno e il suo 
porto, l’Arena di Pola. Le vidi tutte sorridenti, soddisfatte 
della gita, e soprattutto di cielo, sole e mare splendidi in 
quella giornata.
Rientrammo in ritardo di un quarto d’ora e ne fui bona-
riamente rimproverato. Mi giustificai dicendo che avevo 
dovuto soddisfare le esigenze di cinque donne. Seguì una 
grande risata di tutti i presenti e fui perdonato.

Più che pochi e meno che molti
Alla battuta erano presenti 25 cacciatori alcuni ormai 
storici e altri alla prima esperienza! Il motto “largo ai 

Battuta sociale in 
Istria
E poi Dio creò l’Istria VII 
7 dicembre 2019

DI ENZO GIOVANNINI

giovani” calzò bene perché fra un nuvolo di capelli grigi 
e di facce provate dal tempo spiccavano tre volti giovani 
due dei quali con la barba del colore dei capelli non an-
cora brizzolati. Erano stati indottrinati il giorno prima su 
come comportarsi alle poste. A posteriori posso dire che 
si sono fatti onore magari sbagliando il cinghiale in corsa, 
ma comportandosi come si deve.
La cacciata consistette in due grandi chiuse intercalate da 
una pausa di ristoro a “Cava” ospiti della casa di Renato 
Marušić. Il prosciutto cotto in crosta di pane e il vino 
genuino rallegrarono gli animi.
Non ero presente perché, come ho detto, accompagnai le 
signore e quindi “relata refero”. Sono stati esplosi tanti 
colpi, alcuni senza paternità, forse troppi considerando 
l’esiguo numero dei cinghiali caduti. Come mai? Di chi è 
la colpa? Dei battitori, dei cani, dei cacciatori alle poste? 
O forse responsabili sono i cinghiali che l’hanno fatta 
franca dileguandosi silenziosi nella boscaglia o correndo 
a più non posso attraverso la linea dei cacciatori? Non lo 
so. A voi lettori il parere. Io penso che più importante di 
tutto sia che nessuno si è fatto male e che a caccia finita 
tutti sembrarono soddisfatti. Quando rientrai, in ritardo 
di un quarto d’ora, a colpo d’occhio vidi persone felici e 
sorridenti. Alcuni se ne andarono verso un’altra caccia 
gli altri parteciparono all’incontro conviviale di chiusura.

Pensiamo al domani
Attorno alla battuta sono fioriti altri eventi: caccia alla 
beccaccia, caccia al muflone e caccia al cervo. Sono state 
delle iniziative spontanee che mi fanno ben sperare per 
il futuro. Sarà opportuno affiancare all’evento principale 
altre iniziative per tentare di soddisfare i partecipanti che 
provengono da lontano: con un solo viaggio potranno 
godere di più opportunità venatorie.

Conclusioni
Questo evento è il settimo della serie! All’inizio tutta la 
organizzazione si basava sulle spalle di una persona sola, 
ora è presente una partecipazione corale dei cacciatori 
di Grisignana affiancati da mogli, figlie e madri. Questo 
fatto riempie lo scrivente di soddisfazione. È giunto il 
momento di starmene un po’ in disparte a consigliare e 
ad apprezzare quello che operano gli altri e forse, perché 
no, pensare a qualche altra iniziativa.
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Domenica 22 dicembre si è svolta la cacciata orga-
nizzata dal SCI IT CH nella splendida cornice 
della AFV di Castel di Salce (VT) ospiti del socio 

Pier Paolo Fondi.
La cacciarella, in terreno libero, si è svolta nella zona 
Cacchiara della Forestale con la partecipazione di 40 
poste su palchetti.
I soci del SCI IT CH partecipanti sono stati 12.
La corna è suonata alle ore 10 ed è stato un susseguirsi di 
canizze continue.
Come sempre molte sono state le padelle ed il tempo non 
ha aiutato: qualche scroscio di pioggia mista a nevischio 
e vento molto forte, ma all’uncinara abbiamo contato 32 
capi tra cui due notevoli verri.
Grande tavolata nel salone della casa di caccia e ringra-
ziamenti di tutti i partecipanti per l’ottima riuscita della 
cacciarella.

Cacciata sociale
Castel di Salce
22 dicembre 2019

DI GIUSEPPE PEPE

Il padrone di casa.

Il bel verro di Vittorio Taveggia.
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La 49a convention del Safari Club International si è 
tenuta, pare per l’ultima volta, a Reno Nevada dal 4 
all’8 febbraio 2020 in un clima di profonda concen-

trazione. Con più di 60.000 m2 di esposizione, (percorsi 
in lungo e in largo con il nostro presidente Tiziano Terzi 
e Luca Gaeti, consigliere, per raccogliere donazioni per la 

Destinazione Safari 
Club International
Concentrazione, programmazione, evoluzione 
4 - 8 febbraio 2020

TESTO E FOTO DI ELENA FILEPPO

nostra convention di giugno), rappresenta il vero Paese 
dei Balocchi di ogni cacciatore e vi si trova tutto ciò che 
la mente possa immaginare. Sei Continenti raccolti sotto 
lo stesso tetto, dove i membri del SCI provenienti da 
ogni parte del mondo prenotano cacce, incontrano amici 
di lunga data, acquistano armi e attrezzature da caccia 
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delle più alte tecnologie e parlano di Conservazione ed 
Educazione al rispetto della natura e della fauna selvatica.
I cacciatori sono fieri di portare avanti le antiche tradi-
zioni e le pratiche della caccia. La caccia è parte integrante 
della natura umana ed è ciò che ha permesso agli uomini 
di nutrirsi, difendersi dai pericoli, dare vita a società 
organizzate e sviluppare attività artistiche come le pit-
ture rupestri, (leitmotiv della convention del 2019), che 
risalgono a decine di migliaia di anni. In esse la caccia è 
raffigurata perché rappresentava un elemento essenziale 
per la sopravvivenza e lo sviluppo del genere umano.
Quando le sale espositive chiudono, iniziano le serate di 
gala con intrattenimenti culturali e musicali, durante le 
quali si può contribuire ai progetti del SCI acquistando le 
donazioni offerte. 
Notevole successo hanno avuto le molto apprezzate do-
nazioni di G&G Hunting, Cosmi, Fausti Arms e Italian 
Safari. 

Protagonista ormai da 6 anni la famiglia Gussalli Beretta 
che inaugura gli eventi serali con il pranzo di Gala il 
martedì per onorare un vero eroe nella conservazione. 
Il prestigioso premio Beretta & SCI Foundation vuole 
premiare individui unici che rappresentino la vera in-
carnazione della filosofia del cacciatore conservatore, 
con intensa esperienza di caccia internazionale e che 
dimostri un impegno per la vita per la conservazione e la 
divulgazione della conoscenza della fauna con azioni di 
filantropia e servizio di volontariato. Quest’anno il pre-
mio, presentato da J. Alain Smith e consegnato dal Cav. 

Ugo Gussalli Beretta e da sua moglie Monique Poncelet 
Gussalli Beretta, è andato a Brian and Denise Welker.

Nella nuova categoria Europa Free Range dei Major 
Awards il nostro socio Lino Passalacqua e Manouil 
Manolov, hanno ottenuto il primo e il quinto posto con 
rispettivamente un meraviglioso Alpine Ibex di 103 2/8 
e un Eurasian Wild Boar di 26 15/16. Congratulazioni!

Tutto esaurito per la serata di sabato, alla quale è inter-
venuto Donald Trump, Jr., evento che non si verificava 
dal discorso di Sarah Palin, nel 2011. Le aste offrono 
armi di alto livello, cacce e avventure irripetibili, opere 
d’arte, gioielli e altro ancora. Ogni acquisto fornisce fondi 
importanti e basilari per aiutare a preservare il nostro pa-
trimonio venatorio e finanziare gli sforzi di conservazione 
in tutto il mondo.

A proposito di conservazione oculata, il giovedì mattina, 
durante il Board of Directors meeting al quale parteci-
pano, oltre ai membri del Consiglio Direttivo del SCI, 
i rappresentanti e i dirigenti dei chapter del mondo, in 
un quarrto d’ora circa, si sono raccolti 140.000 $ per 
contribuire a contrastare l’iniziativa a favore della rein-
troduzione “ forzata e selvaggia” del lupo in Colorado. A 
turno ogni rappresentante si è alzato e, in fila indiana, ha 

Tiziano Terzi con Garrett Wall di Gunwerks che ha donato 
un 6.5 CREEDMORE MOD. CLYMR

Il Cav. Ugo Gussalli Beretta e sua moglie Monique Poncelet 
Gussalli Beretta, consegnano l’ambitissimo premio a Brian e 
Denise Welker.

Board of Director Meeting
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dichiarato la sua donazione per il progetto. 
Il SCI inizierà immediatamente a impegnarsi in una cam-
pagna popolare guidata dalla Coloradoan’s Protecting 
Wildlife insieme ai nostri partner della Rocky Mountain 
Elk Foundation, del Colorado Farm Bureau e della 
Colorado Woolgrowers Association. La misura di voto 
proposta darebbe mandato alla Colorado Parks and 
Wildlife Commission (CPW) di sviluppare un piano per 
reintrodurre e gestire i lupi grigi in Colorado “utilizzando 
i migliori dati scientifici disponibili” e “progettato per 
risolvere i conflitti con gli operatori del settore agricolo e 
dell’allevamento “. Sulla base della documentazione otte-
nuta da Safari Club International attraverso una richiesta 
di accesso ai dati secondo il Colorado Open Records Act, 
l’iniziativa di reintroduzione costerebbe alla Colorado 
Parks and Wildlife Commission (CPW) circa 6 milioni 
di dollari nei primi otto anni di attuazione, con ulteriori 
spese superiori ai 750.000 dollari all’anno.
“Affidare la gestione della fauna selvatica alle urne costi-
tuisce un precedente terrificante”, afferma Ben Cassidy, 
direttore per gli affari governativi di SCI. “Le decisioni in 
tema di fauna selvatica devono essere assunte da biologi, 
manager dedicati e scienziati in possesso delle conoscenze 
e dell’esperienza sufficienti a prendere decisioni che 
avranno un impatto sulla fauna selvatica del Colorado e 
su quanti l’hanno a cuore.”
A parte l’ovvia preoccupazione per la sicurezza relativa 
alla liberazione di lupi in uno stato in rapida crescita che 
conta già sei milioni di residenti, l’ipotesi di un esercizio 
elettorale ha sollevato allarme nella comunità venatoria. 

Imporre artificialmente la presenza improvvisa di un 
predatore apicale nell’ecosistema potrebbe avere effetti 
disastrosi sulle grandi popolazioni di ungulati per le quali 
il Colorado è famoso. 

Sempre durante la riunione del Board of Directors, con-
centrandosi sulla nostra Missione (proteggere la libertà 
di caccia e promuovere la tutela della fauna selvatica in 
tutto il mondo) e sull’obiettivo (essere leader mondiali 
nella difesa della caccia), si sono individuati i nostri punti 
di forza che sono, tra i tanti, SCI è la principale voce del 
mondo venatorio nelle azioni che riguardano fauna selva-
tica e caccia, forte presenza a Washington sulle questioni 
federali e all’interno degli organi legislativi statali e nelle 
commissioni sulla fauna selvatica, considerevole quanti-
tativo di contenziosi per tutelare e incentivare la caccia, 
il Record Book, strumento scientifico di registrazione 
capillare di trofei/specie animali cacciabili, progetti di 
tutela attraverso i chapters e il finanziamento diretto da 
parte di SCIF.
Sotto questa luce, l’evoluzione sarà, la Celebrazione del 
50° anniversario nel 2021 e 2022, nuove partnership/col-
laborazioni con gruppi che perseguono gli stessi obiettivi, 
ampliare la riconoscibilità del logo SCI, ampliare le spon-
sorizzazioni e gli accordi di licensing, ampliare l’attività 
di advocacy localmente e a livello globale, potenziare la 
comunicazione dell’importanza e i benefici della caccia e 
crescita delle adesioni a livello mondiale.

Pensando al prossimo anno a Las Vegas dal 3 al 6 febbraio, 
concludo con un messaggio di Henry Ford che ha “ca-
nalizzato” questo mio report sull’evento più importante 
dell’anno insieme alla nostra convention: “Ritrovarsi 
insieme è un inizio, Restare insieme è un progresso, 
Lavorare insieme è un successo”.

Il nostro socio Miguel Esatde, presidente dell’International 
Affair e Devlopment Committee, nonché presidente del 
neonato Comitato Europeo, dichiara la donazione al SCI da 
parte dei Chapter Europei.

Con Graziella Paraporti ho partecipato all’immancabile 
appuntamento di raccolta fondi delle Sables.
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Nelle areee espositive, incontriamo i 
nostri soci che sono da anni protago-
nisti nel comunicare lo stile italiano. 

Esempi di opere tassidermiche, un Cowboy in bronzo e meravigliosi stivali fatti a mano su misura.

Peter e Karen Allegra di Buffalo Creek Ranch.
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Beretta.

Mauro Fabris con Rungwa Game Safaris.

Luca Gaeti con Cosmi. Jacques Lemaux.

Fausti Arms con Barbara Fausti e suo marito Fabio.

Beretta.
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Giorgio e Graziella Paraporti di G&G Hunting.

Michelle Bright per Nadia Savoldelli Okarumuti Game 
Lodge.

Leone Rossi di Montelera di Italian Safaris.

Valerio Ventriglia di Kantanta Hunting Safaris.
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Splendide giornate di sole hanno 
accompagnato l’edizione del 
2020 dell’Hit Show di Vicenza. 

Il nostro stand, elegante e arioso, 
ha accolto i soci che numerosi sono 
giunti da tutta Italia. Reginetta dello 
stand è stata la deliziosa Carolina 
Fileppo (aiutata da Matteo) che ha 
magnificamente sostituito mamma 
Elena che si trovava a Reno insieme al 
presidente Tiziano Terzi per la conco-
mitante Convention del Safari Club 
International. Il valido supporto 
degli elementi del consiglio e dei soci 
più volenterosi ha poi reso operativo 
al massimo il Chapter con l’acquisizione di molte nuove 
iscrizioni e di eccellenti donazioni per la convention di 
giugno.
Molti amici stranieri si sono avvicendati sui divani del 
booth facendo sognare anche noi cacciatori di antico 
pelo, noi visionari della caccia in giro per il mondo, noi 
che abbiamo respirato le nebbie di valle, che abbiamo 
bruciato la pelle al sole africano e consumato scarpe sulle 
vette dell’Asia. Noi che abbiamo impregnato i nostri 

Hit Show 2020
8 - 10 febbraio 2020

DI LUCA BOGARELLI

vestiti dell’umidità di foreste antiche, noi che abbiamo 
scalato i monti nostrani suggendo acqua di fonte e che 
ci siamo persi tra un canto di cedrone e un bramito di 
cervo. Noi che abbiamo sfidato l’ignoto tra un barrito e 
un colpo di fucile.
Sì anche a questo serve una fiera venatoria come l’Hit 
show e ancora di più lo stand del nostro chapter dove 
sogni e certezze si intrecciano.
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Luca Bogarelli: Montefeltro

Giulio Tasca

Giulio Tasca

Giulio Tasca

Piergiorgio Prevot: Pier Tassidermia

SOCI DELL’ITALIAN CHAPTER ESPOSITORI
Alcuni non hanno potuto esporre a Vicenza,  

trovandosi a Reno per la concomitante Convention del SCI

Nadia Savoldelli: Okarumuti Game Lodge
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Luca Gaeti: Cosmi

Daniele Giacomelli

Narciso BiondiGianni Alesi: Arborio Caccia
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Matteo Brogi: C&C Editoriale

Peter Unterholzner: Blaser Group Francesco Corrà: Forest Italia

Fabbrica d’armi Pietro Beretta s.p.a. Fabbrica d’armi Pietro Beretta s.p.a.

Giusy Rampini
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Franco Cernigliaro: Swarovski Franco Cernigliaro: Swarovski

Francesco Salvador: Armeria Regina

Famiglia Berti: Bignami Cristian Ori: Mille Laghi
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ITALIAN CHAPTER BOOTH MAGIC MOMENTS
dove sogni e certezze si intrecciano
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Italian Chapter magic gadget.

Italian Chapter magic relax.
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Italian Chapter magic smile.

Italian Chapter magic group. Italian Chapter magic sight.

Italian Chapter magic restaurant.
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Sabato 29 febbraio si è svolta la prima parte del corso per istruttori IBEP 
(International Bowhunter Education Program) grazie all’apporto del 
nostro amico Ernst Blajs che è venuto appositamente dalla vicina Austria.

Hanno partecipato e acquisito il diploma: 
il nostro presidente Tiziano Terzi, Alessio Ottogalli, Andrea De Toni, Marco 
Olivi e Morris Bertanza.

Corso Istruttori IBEP
International Bowhunter Education Program 
29 febbraio 2020

DI ELENA FILEPPO

È con grande piacere che comu-
nichiamo che il nostro amico 
e socio dell’Italian Chapter, 

Miguel Estade è stato nominato 
presidente del neonato Comitato 
Europeo del SCI.
Il presidente, il consiglio e l’Italian 
Chapter desiderano congratularsi 
con lui per questa carica così impor-
tante per tutti. 

It is a great pleasure to inform that our 
friend and Italian Chapter Member, 
Miguel Estade, has been appointed 
President of the newborn SCI newborn 
European Committee.
The President, the Board and the whole 
Italian Chapter want to congratulate 
him for his appointment  so important for 
everybody.

Miguel Estade
Presidente SCI European Committee

DI ELENA FILEPPO
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Il 25 marzo, l’Italian Chapter, grazie alla collaborazione di Petro Grazioli, 
un membro del Consiglio Direttivo, ha potuto spedire 2000 mascherine 
dall’azienda in Brescia agli Istituti di beneficenza per la sicurezza e l’assi-

stenza sociale e sanitaria, percipienti delle donazioni di porzioni di carne di 
selvaggina italiana a gennaio 2020 e negli ultimi due anni. 
Le mascherine sono fatte di tessuto speciale idrorepellente e traspirante che 
protegge naso e bocca dal virus Covid-19.

Qui di seguito l’elenco di tali Istituzioni:
Antoniano – Bologna
San Vincenzo – Brescia
Caritas Diocesana- Napoli
Gran Priorato di Napoli e Sicilia del Sovrano Militare Ordine di Malta - Napoli
Basilica Sant’Eustachio - Roma
Misericordie - Firenze 

Solidarietà per 
emergenza Covid19
25 marzo 2020 
Progetto umanitario Italian Chapter 
Donazione di 2000 mascherine

DI ELENA FILEPPO

2000 mascherine pronte per la 
spedizione.

Misura delle mascherine per donna  
e uomoCome indossare le mascherine.




